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N.B. per lo tempist ico di  compionomento è necessorio for r i fer imento ol lo relot ivo metodico

ossoc io to .

lnquinonti moniforofi  - Emissioni conv ogliote

Punio
emission

e
Poromeko Fcse Melodo di misuro

Frequenzo
Modolitò di

regislrozione e
lrosmissione

EI
E2
E3

Polveri Tot. coricomenlo si los
UNI  102ó3 :1998

UNI EN I  3284 l :2003

Semeslrole

Ropport i  d i  provo

r i losc iot i  do
loborolor l

competent i .
Contestuolmente

i r i su l t o t i de i
contro l l i

d iscont inui
vengono r ipor to l l
n a l  r o a i c t r n  . { ì  e  r r ì

^ i l ,  ^ ^ ^ ^ ^ : i ^ ^  r
u i l  n l , J v u r  r u r u s  |  -

a l l a a n l n  \ / l  r ] a l l n

porte V del
152/06

E4 Polveri Tot,
Misceloz ione moier ie

pr ime
UNI  102ó3 :1998

UNI  EN  I  3284  l : 2003

E5

Polver i  Tot ,

Fusione moter ie
pr ime

UNI  1  02ó3 :1  998
UNI EN I  3284 I  :2003

NOx UNI 10878:2000
AMSIAD 6522:2044

D.M.25.08.2001
A l . l  S O  n . 1 5 8

) U X
UNI
D ,M
,q1t .

0393: I  995
25.08.2441
S O  n . 1  5 8

HCI
ISTISAN 9Bl2 (Al legoto2

DM25/08/2000) UNr EN r9r  l
1 , 2 , 3

HF ISTISAN 98/2 (Al legolo2
DM2.5/08/2000) UNt EN 10787

AS

UNI  EN  ISO I4385
ISTISAN BB/]9
UNICHIM /23

P b
uNt EN rso r4385

IST ISAN 88 i  I 9
UNICHIM 723

Eó
E7

PolverÌ tol

Trottomento
O  C O I O O

UNI  lO2ó3 :1998
UNI EN I  3284 l :2003

HCI ISTISAN 98i2 (Al legolo2
DM25/08/2440) UNr EN r 9l r

1 , 2 , 3

S n uNt EN tso I 4385
ISTISAN 88/ I9
UNICHIM 723

E8 Polveri Tot. Sobb iok ice U N I  1 0 2 ó 3 : 1 9 9 8
UNI EN 1 3284 l :2003

E?

Polveri loi

Ricotturo siompi

UNI  102ó3 :1998
UNI EN I  3284 l :2003

NOx

UNI 10878:2000
AMS-IAD 6522:2AaA

D.M.25.08.200l
A l l . l  SO  n . l  58

COV uNr  r0493

Er0 Polveri Tot
Bonchi  r iporozione

siompi
UNI  1  02ó3 :1  998

UNI  EN  I  3284  l : 2003
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Sisfemi  d i t ro l tomenfo dei f  umi

Emissioni diffuse

I rot tomi di  vetro (moter io pr imo secondor io)  roppresentono I 'unico moter io pr imo

stoccoto ol l 'operto e non produce emissioni  d i f fuse signi f icot ive.  In ogni  coso e previsto

I '  i r r igozione monuole.

Emissioni f uggifive

Non sono present i  emissioni  fuggi t ive.

Punlo
Emissione

Sistemo dÍ
obbotlimento

Monulenzione
(periodicitù) Punti di conlrollo

frequenzo di
conlrollo

Modolitò di
regislrozione

e trosmissione

E I
E2
E3
E4
E8
E l 0

Fi l t r i  o  moniche

Non esis te uno
per iodic i tò

stobi l i to ,  per tonlo
I 'operozione v iene
esegui to ogni  quol

vol to se ne
presenlo lo
necessito

-  Zono usci lo  or io
pul i to ;
-  S is temo di  pul iz io
Set toggio tempi  d i
sporo e d i  lovoro;
- Elettrovolvole e
membrone;
- Aspirolore;
-  Rubinel to scor ico
condenso ;

Visìvo/
Sef t imonole

Fu nzionole/
Semeslra le

( r  r n n n r i aJ v Y V v '  ' v

cor toceo
qltroverso ì

registri
dedicot i
inerent i  i

conl ro l l i  e  le
monutenzioni

E5

Fi l t ro o moniche
ossocioto o l

reogenfe
o l co l i no

C o ( O H ) z

Non esis te uno
per iodlc i to

stobi l i to ,  per tcnto
I 'operozione v iene
esegui to ogni  quol

vofo se ne
presento lo
necessi lo

Bidoncino scor ico
quence r Sel t imonole

Q r r n n n r l n

cor toceo
ottroverso i

registri
dedicot i

inerent i  i  lo
monuîenzrone

^ ^ ^ ^ " ^ t ^
9 V Ì  r s r u r q

Lineo in iezìone
cclce

Seî t imonole

Sof f io  pul iz io
mon iche

Giornol lero

I  l n a l l i  l n n n a  n l i

rof f reddomento
Set l imonole

Quodro e let l r ico Mensi le
Moler io l i
ossorbenl i

Mensi le

Assorbimenti Mensi le
Contot l i  quodro
elet t r ico

Semestro le

T fumi ,  T f i l l r i ,  l ive l lo
colce

Gìornol iero

Eó
E7
E9

Nessun s is temo
previslo

Emissioni eccezionolt
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Nel coso in cui dovesse verif icorsi lo presenzo di emissioni eccezionoli, ollo stoto non

prevedibil i , i l  Gesiore dovro informore tempestivomenie I 'Autorito competente e I 'Autoritò

di  control lo.

*Con tenore  d iOz ne l l ' e f f luen te  gossoso por i  o l l 'B%

- COz

Oltre ol  control lo dei  porometr i  emissiv i  soproindicot i .  e importonte segnolore che I 'ot t iv i tò

r ientro nel  compo di  oppl icozione del lo Diret t ivo Gos Serro per cui  I ' impionto e dototo di

specifico aulorizzazione od emettere gos serro.

Per lo volutozione del l 'onidr ide corbonico (COz) v iene ut i l izzoto i l  metodo di  colcolo così

come disciplinoto dollo Decisione dello Commissione 20071589|CE che islifuisce /e /inee

guida per il moniforoggio e lo comunicozione de//e emissioni di gos o effeffo seno oi sensl

dello diretfivo 20031871CE del Porlomenfo europeo e de/ Consig/io /Emission Troding).

Punto
Emissione

Parqmetro

[Ímife
Aulorizzolo

mg/Nms
(come do nolo
ARPAC n.l l8ó
de127.03.06)

Limite D.Lgs.
152/06

mg/Nm3

Limife BAT
mg/Nm3

Limite
Obbietfivo

in
condizioni
di esercizio
più grovose

mq/Nme
E I
E2
E3
E4
E8
E l 0

Polver iTot r50

*Nessuno in
quonto  i l  f lusso

di mosso e
minore del lo

sog l io  d i
0 ,1  kq /h

E5

Polverl Tol. r30 t 50 30 50

NOx
ì 800 I 800 1200 r 400

)(rx r 800 r 800 I 500 r 500

HCI 30 30 30 30
HF 5 J 5 5

0,5
Pb 3 5
Cr 5

Eó
E7

Polveri tot r30 1 5 0 50 50
HCI 30 30 30 30
S n 5 30 5

E9
Polverl toi r30 r50

NOx s00 350
COV 300 300
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l l  quont i tot ivo complessivo di  tonnel lote di  onidr ide corbonico emesso onnuolmente

viene sottoposto o specifico oudit do porte del Verif icotore Accreditoto dol Ministero

del l 'Ambiente con conseguente convol ido oi  f in i  del lo scombio di  quote.

4. COMPONENTE ACQUA - SCAR'CH'

ll processo produttivo uli l izza un circuito idrico con reintegro o compensozione dello

quont i to di  ocquo evoporoto.

Lo fonte di opprovvigionomento principole e costituito doll 'ocquo prelevoto do tre pozzi

present i  o l l ' interno del lo stobi l imento che ol imento in porte lo r iservo ont incendio,  e

or incipolmente ol imento Io rete idr ico indusir io le e lo rete di  rof f reddomento industr io le.

L 'ocquo non evoporoto posso ot t roverso uno vosco di  decontozione e di  d isoleozione,

quindi  I 'ocquo depuroto v iene r imesso in c i rcolo mentre I 'emulsione oleoso viene smolt i to

come rif iuto e lo polvere di vetro reintrodotto nel ciclo produttivo.

Sono ot tuolmente present i  due scor ichi  (Sl  e 52) che convogl iono le ocque ol l ' interno

dello rete fognorio.. E' previsto, invece, un terzo scorico (S3) che sorò reso oltivo quondo

verro reolizzoio i l sistemo di roccolto e trottomento dei piozzoli odibit i ol tronsito di mezzi

peril corico e scorico merci.S'1 ed 52 sono ipozzetti di scaricofinali, 53 un pozzetto intermedio,

come si evince dalle planimetrie all. T2ibis presentate dalla Società a marzo 2011. Le acque dal

pozzetto 53 verrano quindi convogliate al pozzetto S1.

Di seguito sono descritte le corotteristiche relotive oi tre punii di scorico:

Sl :  Scor ico in cui  vengono convogl iote le ocque meteor iche che di lovono i  tet t i  e i

piozzoli dello stobil imento. Attuolmente le ocque meteoriche primo di essere scoricote in

fognoturo vengono convogl iote ol l ' interno di  uno vosco di  d issobbioturo,  munito di

pozzetto di ispezione.

52: Le ocque nere e le ocque ul i l izzote per i  serviz i  ig ienic i  vengono trot tote nel l ' impionto

biologico presente ol l ' interno del lo stobi l imento e successivomente immesse ol l ' in lerno

del lo fognoturo comunole.  L ' impionto biologico è munito di  un disposi t ivo per i l

compionomento outomot ico e in cont inuo dei  compioni  d 'ocquo depuroto.

53: Roppresenterò i l  punto in cui  verronno convogl iote le ocque opportunomente t rot to le

di dilovomento dei piozzoli odibit i ol tronsito di mezzi per i l  corico e scorico merci. Le

ocque di  pr imo pioggio subironno un trot tomento di  gr ig l io luro,  d issobbioturo e

disoleozione pr imo di  essere scor icote ol l ' interno del lo fogno comunole.  pagina14di3l
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. i l  punto di compionomento, o monte dell ' immissione in fognoturo, e indicoto nello

figuro sopro riportoto.

Sisfemi di depurozione impionto biologico

lnquinonti monitoroti

Punlo
Emissione

Poromelro* Metodo di
misurq*

Limite Frequenzo
Modolitù di

regisfrozione e
lrosmissione

sr -s2- s3
Scorico in
pubbl ico
fognoturo

Limiti previsti
do l  D.Lgs
152/06 -

Al legoto 5 o l lo
Porte terzo -

Tobel lo  3,

Ordinonzo
Prefettizio

n. I 485/5qrno
de l26 .07 .02

Annuole

Ropport id i
provo ri loscioti
do loborotori
competent i .

. <  o r o '  e

. . . r u e r  l à l i . 6 r o 3 a o r r d l

5 -S-T- -::': arg:l"IÌ:"""
. 1:r1r:il!jllj1-,- c . o . È .

- a i l u m r n i o  
l / { l

j ! .qq1io 1qd)
' c ro 11 !' (_9t a-1,e,......

- M d n B a n e s €  
f M n )

:1[9jg9tio {Ha} _
' N i c h e r  I N D

_ S r a E n o  t S n )
r c i a n u . i  t o t a l i
-c lo ro  a l t iw€ l lbero
' s Ò l f ú r i  { H . S l
' S Ò l f  I

j . :o l fstr  {so: ' }
' F l ú ó r u r i  ( F l

o 6 f o r ó  r o t a l c  l F l

. A z o r ó  1 f l , î ' ó 3 o  ( N )

I  d i t r i có  fNo, l

G r d 5 s i  e  o l i  r n r m a l l  c  v e a € t ù l a
-  t< l roca  rb  u  ra  to ta l i

A lde id i

" s ó l v e n t i  o r * a n l c l  a r o m a Î i c i - - -  
Ia i r ,e ,a ! ,5d*So lvenî l  è rÈan lc i  a lo la t i

' T p n s l o à t t r v i  r a l d _ l i
*Pes t ic id l  f c r fo ra t i
'  P . ; ! r c r d t  u r r r  t . r . r . . i

__  ! :ad f ia
_ 5 0 I v e n t l  c l o r u r a t l

Punlo
DimisurE

$lsfemo di lrqltqmen*o/
ringole fosi

Elemento
corqtferistlco

delle fosi

Disposilivo di
conkollo

Punli di
controllo del

conetto
funzionqmenfo

Modolltè dl
conhollo
incluso

freouenzo

IMPIANTO
BroLoGtco

Pompe Ingresso
Monutenzione/
set t imonole

Griglio pulizio
Monutenzione/
set l imonole

Soffionte funzionomento
Monutenzione/
settimonole

Pompo
dosotrice

funzionomento
Monulenzione/
settimonole

Cloro livello
Monutenzione/
sett imonole

Pompe
sommerse

funzionomenîo
Monutenzione/
set t imonole

Compionotore
R i a l n n i n n

funzionomento
Monulenzione/
set t imonole
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5. COMPONENTE RUMORE

Relotivomente olle emissioni sonore, i l  monitoroggio miro essenziolmente ol controllo del

rumore emesso oll 'esterno del coponnone dolle opporecchioture funzionoli ol ciclo

produttivo (l ineo di fusione, l ineo di formoturo, l inee di trottomento o coldo, ospirotori,

venti lotori, gironti, pompe, nostri trosporto, f i l tr i, corico moteriole prodotto,

movimentozione mezzi e centroli termiche ecc.) e sorò eseguito con le modolitò previste

dol DM 16/03/98. Postazioni ri l ievi emissivi: R1-R6; immissivi: R7-R9 (Planim. all. Relaz. Acustica).

Le misurozionispecifiche sulle emissioni do rumore soronno o corico dell 'oziendo.

L'impionto in oggetto rientro tro gli impionti o ciclo produttivo continuo (Art.2, lettero o

D.M Ambiente I 1.12.96), per i quoli non è opplicobile i l  criterio differenziole.

rumore(planimetria all. Relazione impatto acustico

PoslEzione
di misurE

Punto di
emissione

Unitò
di

misuro
Punlidi misuro

frequenzo Metodo
di

riferimenlo

Modolitù di
registrozione

e
trssmissione

R I

Lineo di
fusione, l ineo
diformoturo,

l inee di
trottomento o

coldo,
ospirotori.
venti lotori,

gironti,
pompe. nostri
trosporto, filtri,

corico
moteriole
prodotto,

movimentozio
ne mezzi

d B

Lungo i l  confine
N-O, o l l ' in terno

oreo porcheggio
d ipenden t io

circo tre metridol
cigl io strodole

Ogni  4  onn i
o l n

concomitonzo
di modif iche

impiontist iche
signlf icot ive

DM
16/03/98

Relozione
fonometr ico

R2

All ' interno del
perimetro

oziendole o circo
2 metri  dol muro

di recinzione.

R3

Al l ' in terno del
perimetro

oziendole o circo
2melri dol muro

di rec inz ione.

R4

Al l ' in terno del
perimetro

oziendole o circo
2 metri  dol muro

di rec inz ione.

R5

Lungo i l  conf ine
N-O, o l0 metr i

dol lo siobi l imento,
su lc ig l io  de l lo

slrodo sterroto.

Ró

Lungo i l  confine
N-O, o l0 metri

dol lo stobil imento,
su lc ig l io  de l lo
strodo sterroto.

R7 esterno d B olanim. al l .  rel .  acust. come R' l -R6 )M 16/03/98Rel. fonomet

R8 esterno d B planim. al l .  rel .  acust. come R1-R6 )M 16/03/98Rel. fonomet.

R9 esterno d B planim. al l .  rel .  acust. come R1-R6 )M 16/03/98Rel. fonomet.
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6.  COMPONENTE RIFIUTI

Nello gestione dei rif iuti prodotti, verronno osservote le condizioni del deposito

temporoneo di  cui  o l l 'or f .  i83 commo I  let tero m del  D. lgs.  152106 e smi.

Solvo quonto r ichiesto dol le norme di  set tore speci f iche, e solvo ul ter ior i  indicozioni  do

porte del l 'Autor i to Competente,  verronno monitorot i :

I  I  a arral i tÀ r{oi  r i f iut i  prodott i ,  con frequenzo dipendente onche dol lo vor iobi l i to delt .  L v  v u v i l r v  v v r

processo produttivo. ln poriicolore i l monitoroggio riguorderò:

r lo verif ico dello clossificozione di pericolosito ;

.  lo ver i f ico del  montenimento del le corot ter ist iche di  idonei tò ommesse per i l  s i to di

destinozione (corotlerizzozione del rif iuto oi sensi del DM 03/08/05 nel coso di

desi inozione in discor ico e oi  sensi  del  DM 05102198 nel  coso di  dest inozione od

impiont i  d i  recupero):  t ipo di  onol is i  (d i  composiz ione o prove di  cessione),

porometri determinoti;

.  f requenzo e modol i to di  compionomento ed onol is i ;

2. Lo quontito dei rif iuti prodotti con indicozione dello relotivo frequenzo e modolito di

r i levomento ed uni to di  misuro,  quest 'u l t imo miroto od indiv iduore I 'ef f ic ienzo del

processo produtt ivo e del l 'uso del le r isorse [ in kg/uni tò (di  prodotto o di  consumo di

moter ie pr ime o di  energio o ol t ro) l ;

3. Lo verif ico del conseguimento di obiettivi generoli r ispettivomente di riduzione dello

pericolosito del rif iuto (od esempio ottroverso lo sostituzione di certi prodotii e/o moterie

prime) e di riduzione/rivl i l izzo dello quontito dei rif iuti prodotti;

4.  L ' idonei to omministrot ivo degl i  impiont i  d i  smolt imento/recupero di  dest inozione dei

rif iuti prodotti.
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